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Il servizio segreto ha fatto sapere II movimento di detenuti pericolosi 
di non averne mai chiesto deciso in una situazione 
il trasferimento in un altro che avrebbe potuto provocare 
carcere a causa dei «contatti» rivolte nelle case di pena 

Il Sismi: «Di Vallanzasca 
non sappiamo nulla» • > 

Il Sismi, questa volta, non ha fatto finta di nulla Per 
la fuga di Vallanzasca dalla nave traghetto nel por
to di Genova, ha fatto sapere al magistrati che non 
era stato II «servizio» a chiedere di trasferire il killer 
In Sardegna. Da altre fonti si è appreso che erano 
In corso da tempo una serie di «passaggi» di dete
nuti da una casa di pena all'altra poiché si era 
avuto sentore della preparazione di una rivolta. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROMELIA MICH1ENZI 

M i QENOVA Sempre più In
tricato e •giallo» l'ultimo capi
tolo della saga di Vallanzasca, 
e la sua rocambolesca e In
quietante evasione dalla sulte 
blindata del traghetto 'Flami
nia» Ieri - da (onte penlten-
tiaria - si era dlflusa la notizia 
che a «suggerire- Il trasferi
mento del killer dal supercar
cere di Cuneo a quello nuore-
so di Bad'e CarrOs era stato il 
Sismi (Servizio segreto milita
re), preoccupato per le trop
po Irequenll collusioni reallz-

Peteano 

La Corte 
in camera 
di consiglio 
ma VENEZIA Dalle 12 20 di 
ieri I giudici di Venezia «I sono 
ritirali In camera di consiglio 
per pronunciarsi, dopo 63 
udienze, sul 17 Imputai! per la 
strage di Peteano avvenuta II 
31 maggio del 1972 nel Cor -
siano 0 nella quale tre carabi
nieri rimisero uccisi dilaniati 
da una autobomba 

Dopo le arringhe della dife
sa conclusesi martedì. Ieri ci 
sono «tate le repliche, U pani 
civili del 6 giovani goriziani 
Inizialmente e pretestuosa
mente Indiziati per la strage 
hanno ribadito che la loro 
presenza nel processo non e 
dettata da sete di vendetta ma 
da amore di verità Le difese 
hanno dal canto loro riaffer
mato che sono evidenti le 
contraddizioni e che molte 
delle accuse non trovano ri
scontri obiettivi II pubblico 
ministero Ferrari ha Invece 
riaffermato la colpevolezza di 
17 del 18 imputali per I quali 
complessivamente aveva ri
chiesto al termine della sua 
requisitoria due ergastoli per 
gli autori materiali della strage V ^Alfredo Vinciguerra, reo 
confesso e Carlo Clamino e 
300 trini di carcere Secondo 
le previsioni del presidente 
Renalo Oavagnlrl, la sentenza 
dovrebbe essere pronunciata 
fra domenica sera e lunedi 
mattina 

zate nelle carceri fra terroristi 
ed esponenti della criminalità 
comune organizzata Oggi II 
Sismi 'smentisce categorica
mente» la notizia e con un 
secco e laconico comunicalo 
si chiama luori dalla scottante 
vicenda Solo polemica per 
«spirito di corpo» o anche un 
po' di scaricabarile? 

Intanto l'Inchiesta condotta 
dalla magistratura genovese 
ha registrato un passo avanti 
con la testimonianza resa al 
sostituto procuratore della 

Sentenza 
Si infortuna 
a Pompei 
Risarcito 
M i NAPOLI Durante una visi
ta agli scavi archeologici era 
caduto In un tosso incustodito 
e non segnalato Ora II tribu
nato, di Napoli ha condannato 
lo Stato Italiano a risarcirlo 
conia somma di 900 milioni I 
giudici (De Martno-Mlllieml) 
hanno Infatti dato ragione al 
signor Guglielmo Pane che, 
mentre faceva II turista a Pom
pei, era precipitato per quasi 
trenta metri in una buca I giu
dici hanno accettato e ricono
sciuto la responsabilità del mi 
nlstero del Beni culturali e 
dell amministrazione che so
no tenuti a Impedire con di
vieti I accesso del turisti al luo
ghi archeologici particolar
mente pericolosi Co sventu
rato turista, proprio per I as
senza di divieti, aveva avuta 
l'Incidente restando grave
mente ferito e in seguito, In
valido permanente II tribuna
le ha anche accertato che II 
signor Pane «aveva percorso 
la strada consentila all'Interno 
degli scavi e nessun avverti
mento metteva in guardia I vi
sitatori del pericolo di precipi
tare in una buca di trenta me
tri di profonditi», L'Incidente 
era avvenuto negli anni scorsi 
nella famosa casa del Cinghia
le che si trova a Pompei 

Repubblica Mario Morisanl 
dal vice direttore del super 
carcere di Cuneo Gianfranco 
Pala di 28 anni, Il quale, as
sente il direttore per ferie reg
ge le sorti del penitenziario 
dalla fine del giugno scorso 

Dopo un lunghissimo collo
quio con II giudice, Il giovane 
funzionario ha scambiato 
qualche battuta con I giornali 
sii in attesa e ne sono scaturiti 
particolari tanto inediti quan 
to Interessanti, utili soprattut 
to a Illuminare lo sfondo della 
storia SI è appreso, ad esem
plo, che II trasferimento di 
Vallanzasca da Cuneo si in 
quadra in un ben più vasto e 
complesso andirivieni di dete
nuti «eccellenti» e pericolosi 
Pare Infatti che nell autunno 
passato, in molte carceri ci 
fossero fermenti e si respiras
se aria di sommossa cosicché 
un gruppetto di boss - da Val
lanzasca a Concutelli da Vin
cenzo Andraus a Mario Tuli, 

da Marco Medda a Catapano, 
e cosi via - era stato radunato 
e sistemato nei bracci super 
sicuri della struttura piemon 
tese Ma si trattava evidente 
mente, di un concentrato ad 
alto rischio, reso esplosivo 
dalla contemporanea presen 
za di brlgathl! irnduciblli, del 
calibro di Seghetti, Piccioni e 
Di Lonardo 

Cosicché, calmatesi le ac
que dal febbraio successivo 
era cominciata I operazione 
inversa ovvero una d'aspora 
cadenzata del gotha nero, 
con ridistribuzione dei boss 
nelle diverse carceri Italiane 
Ad esodo quasi ultimato, nei 
giorni scorsi è stato II turno di 
Vallanzasca Un trasferimento 
annunciato dunque? 

In un ceno senso Ma se
condo Gianfranco Pala, non 
abbastanza perché II ras della 
Comaslna potesse preparare 
una evasione poteva si Imma 
glnare che prima o poi lo 

avrebbero mandato altrove, 
ma ignorava dove quando e 
come In ogni caso quando a 
Cuneo arnvò il fono del mini
stero, tutte le procedure di si 
curezza sarebbero state osser
vate con minuzia ed eseguite 
con rigore Secondo le autori
tà carcerarie - per concludere 
- la fuga fu Improvvisata a 
bordo del traghetto 

Preparata o estemporanea 
- saranno le varie inchieste in 
corso a stabilirlo - è sicura
mente una fuga profetizzata 
Vallanzasca lo aveva detto e 
npetuto in molte Interviste 
evadere per lui era un impera
tivo morale e I obbiettivo prio
ritario della sua segnata esl 
stenza Lo ha ribadito ad 
esempio in un diario che 
I «Europeo» si appresta a pub
blicare e che si conclude con 
questa lapidaria affermazione 
•Se ancora si avrà modo di 
leggere di me, lo si potrà fare 
apprendendo che il bandito 
Vallanzasca è evaso» 

Renato Vallanzasca nella gabbia del maxiprocesso alla camorra, 
due anni fa, a Napoli 

Un progetto di Donat Cattiti 

Rivoluzione in vista 
per le analisi sanitarie 
Proteste dei biologi 

ENZO RISONI 

• • ROMA Rivoluzione an 
nunciata per i laboratori di 
analisi privati II ministro della 
Sanità Donat Caltin si appre 
sta ad affidare parte delle pre
stazioni specialistiche a gran
di complessi e non più a sin
goli professionisti togliendo a 
questi mano libera nella loro 
attività e sottoponendo tutta 
la materia a un maggior con
trollo delle Regioni 

L operazione colpisce un 
mare di 150mila addetti che 
lambisce la struttura del siste 
ma sanitario e in cui navigano 
5000 laboratori di analisi e 
2000 strutture di radiologia 
privati Attorno a questo arci
pelago Il cittadino vaga ogni 
volta che deve farsi eseguire 
un analisi indirizzato - con 
criten spesso fondati sulla so
la conoscenza pnvata - dai 
medici di base verso uno o 
I altro laboratorio 

Il ministro Donat Cattln in
tendeva portare oggi di fronte 
al Consiglio sanitario naziona 
le uno «schema tipo» di rego
lamentazione che rivoluziona 
la situazione attuale La pe
sante resistenza della Federa
zione nazionale degli ordini 
dei medici e I opposizione de
cisa dei sindacali dei biologi 
analisti hanno fatto compiere 
una parziale marcia Indietro al 
ministro che ha fatto slittare la 
discussione per fornire «mag
giori ragguagli» 

Il progetto di Donai Cattm 
intende includere I laboratori 
privati di analisi chimico clini

che nell area delle istituzioni 
sanitarie private In altre paro
le vuole rivedere lo conven
zioni con 1 singoli professioni
sti titolari dei laboratori che 
attualmente non sono sogget
ti a un regime autorizzatone, 
e sempre secondo II ministro, 
non danno sufficienti garanzie 
sulla qualità delle prestazioni 
erogate In questo modo si 
aprirebbe uno spazio privile
giato per i grandi complessi 
polivalenti, capaci di offrire 
prestazioni che I singoli non 
possono reggere «E un colpo 
di mano contro le attività pro
fessionali e tutto a favore del 
grande capitale organizzato», 
hanno protestato Ieri manina 
In una conferenza slampa i 
rappresentanti dei sindacati 
biologi e liberi professionisti 
Snubalp e Snabilp «In questo 
modo - hanno proseguito - si 
legittima la creazione di me-
gastrulture imprenditoriali 
che sostituiscono la logica 
economica dei profitto a quel
la del diritto alla salute dei cit
tadino» Gli ordini professio
nali contestano anche I asse
gnazione, da parte delle Re
gioni, di quella quota delle 
diagnosi che la struttura pub
blica non riesce a gestire, a 
imprese private esterne attra
verso il metodo dell «appalto-
concorso» «E un modo per 
istituzionalizzare le tangenti», 
hanno commentato ) profes
sionisti Ma e è chi ribatte che, 
la loro protesta, è solo un mo
do per difendere Interessi srl-
slallizzati 

Compie 108 anni: «Ne ho viste tante» 
È nato tre anni prima che morisse Garibaldi. Gio
vanni Fensini, che vive sulle prime colline di Par
ma, compie oggi 108 anni. Ha tirato su dieci figli 
(altri tre sono morti da piccoli) zappando le magre 
terre di montagna. Per anni, 1 suoi bambini hanno 
dovuto fare i servitori di altri contadini, «Poi ho 
deciso di fare il mezzadro, per avere più terra e 
riunire la mia famiglia». 

DAI N08THO INVIATO 

JSNNin MIUTT1 

• • NEVIANO DEGLI ARDUINI 
(Parma) Dall'.AIbero degli 
zoccoli» alle soglie del 2000 
sulle prime colline del Par
mense, in una casa di Impaz
zano, Giovanni Ferzinl, conta
dino, compie oggi 108 anni 
La sua vita t un libro di storia 
non quella del potenti, ma di 
chi ha zappato tette sue o del 

padrone perdere da mangiare 
e crescere dieci figli «Adesso 
che n o bene - dice seduto sul 
divano - mi tocca di morire» 
Ma al mette subito a ridere, 
non ci crede nemmeno lui 
«Ne avel di cose da racconta
re, ne ho viste lente Quando 
ero piccolo, non avevamo 
nemmeno cucchiaio e for

chetta Solo un cucchiaio di 
legno Ma tanto non serviva 
molto, per mangiare casta
gne» E nato a Scurano, il 22 
luglio 1879, tre anni prima 
che morisse Garibaldi «Da 
giovane andavo giù in pianu
ra, a mietere il grano Vicino 
al Po il grano maturava poma, 
poi plano piano ci avvicinava
mo alla collina Userà, quan
do si tornava, si cadeva a terra 
per lo sfinimento» 

C'è poi il matrimonio, arri
vano i primi figli e lo Stalo si 
accorge che Giovanni Ferzini 
esiste Lo chiama alla guerra, 
nel 1916 «Ero già stalo scar
tato, perché allo soltanto 153 
centimetri, ma poi c'è stata la 
legge del re, piccolo anche 
lui, e mi è toccato di partire, a 
37 anni di età con quattro figli 
a casa» Dopo diciotto mesi di 

guerra, il ntomo al podere di 
Scurano Ma la terra sul monte 
Fuso non rende nulla solo un 
pò di grano ed il fieno per 
dare da mangiare a due muc
che 

I figli (ne nascono tredici, 
tre muoiono nei primi mesi) -
«allora si monva con niente» -
debbono andare a fare i servi-
lori Le Ire bambine a fare le 
faccende nelle case, i sette 
bambini a lavorare le lene di 
altri contadini via da casa per 
mesi e mesi in cambio dei pa
sti, a volte di un palo di scar
pe, di un po' di paglia nella 
stalla per dormire «Non vole
vo che I miei figli facessero I 
servlion e ho cosi lasciato la 
mia poca terra Da contadino 
sono passato mezzadro per 
numre l figli» Era II 1937 La 
vorano tutti a Sasso in un po

dere grande ma metà del rac 
colto va al padrone Arnva la 
seconda guerra, stavolta par
tono i figli cinque, sparsi in 
tutta Europa Uno muore, in 
una nave affondata «E qui in
tanto i tedeschi mi portavano 
via venti mucche e ammazza 
vano le persone Uno di qui lo 
hanno tirato giù dal letto men
tre dormiva con I figli, altri tre 
li hanno legati assieme nel-
I aia e fucilati» 

Finisce la guena la miseria 
continua. «I giovanotti anda
vano a ballare, ma in sette o 
otto prendevano un solo bi
glietto per fare un ballo a le
sta» Nel 1957, il figlio «tradì 
cino» Egidio, compra il pode 
reaLupazzano 11 vecchio sta 
con lui «Il mondo è cambiato 
tutto - racconta Giovanni Fer

zini - ed è migliorato Ora si 
possono soddisfare anche le 
voglie Stanno meglio i poveri 
di adesso che i ricchi di una 
volta almeno quelli che c'era
no da queste parti» 

È lucidissimo il vecchio 
contadino Si ncorda a che 
ora amvo a Genova il cano 
bestiame sul quale viaggiava 
come militare, il luogo dove 
vide la prima bicicletta «Ero 
andato a Langhirano, ho visto 
uno in bicicletta Quando l'ho 
raccontato a mio padre, che 
e era uno che correva su due 
ruote, lui mi ha chiesto se ero 
diventato matto» 

Con I età si è fatto ancora 
più piccolo Ma cammina da 
solo da quando ha compiuto i 
97 anni non porta più gli oc 
chiali «Riesco a fare la firma», 

dice con I orgoglio di chi, nel 
1885, riuscì a fare la prima 
elementare Fino a 92 anni è 
andato a caccia fino ai 98 ha 
lavorato nei campi, a zappet
tare I filari di vite «E vecchio -
dice il figlio Egidio 57 anni 
(nella casa vivono anche un 
nipote con ia moglie e la loro 
figlia Francesca di Ire anni) 
ma moderno quando com
pro un trattore nuovo vuole 
subito vedere come lavora, fa 
1 complimenti per i progressi 
che si fanno In campagna, 
senza le fatiche di una volta 
che spaccavano ia schiena» 
«Non starebbe a me dirlo -
aggiunge il vecchio contadino 
- ma ho dei figli lutti bravi 
Ora c'è la moda di mandarli al 
ricovero i vecchi Loro non 
me ne hanno mai nemmeno 
parlato» 

Aperta a Genova una nuova sede 
per accogliere tossicodipendenti 

s a GENOVA L associazione «Le Pa-
triarche», che da 15 anni si occupa del 
recupero del tossicodipendenti nei 
suoi 130 centri sparsi in tutta Europa e 
in America centrale, ha aperto in que
sti giorni una sede anche a Genova 
(vico Santa Fede 2 ini 3, telefono 
281124) SI tratta di una delle poche 
associazioni del genere che accolgo
no anche minorenni attualmente so
na 4501 ragazzini Ira gli otto e I sedici 
anni ospitati nei centri di «Le Patriar-

che» più adatti alle loro esigenze La 
pertura della sede genovese ha trova 
to rispondenza immediata In dieci 
giorni più di venti famiglie si sono ri
volte al eentro e già tre ragazzi sono 
stali accettali e avviati alla trafila del
l'assistenza e del recupero L'associa
zione, che opera in convenzione con 
le Unità sanitarie locali, ncorda la sua 
disponibilità 24 ore su 24 per offrire 
una alternativa ai giovani e alle fami
glie colpite dal dramma della droga 

Dieci giorni di «ferie» 
per la Faranda e Valerio Morucci 
M i ROMA Adriana Faranda e Vale 
no Morucci, condannati a 30 anni di 
reclusione per la partecipazione al se 
questro Moro ed arrestati quando già 
erano usciti dalla formazione terrori
sta per dissidi politici Hanno ottenuto 
un permesso di dieci giorni da trascor
rere con i lamllian In una località turi
stica che, per motivi di sicurezza non 
è stata resa nota La notizia di una 
richiesta di «lene» da parte dei due è 
stala confermata e si è appreso anzi 

che la coppia ha già lasciato da un 
paio di giorni il carcere di Fallano 
(Fresinone) Il permesso è stato ac
cordato dal giudice di sorveglianza 
del Tribunale di Fresinone in applica 
zione della legge che prevede per > 
detenuti con «buona condotta» un 
massimo di 45 giorni I anno per far 
visita a parenti ed amici Morucci e 
Faranda avevano già usufruito di un 
permesso durante le vacanze natali
zie 

La donna extralusso formato Alta Moda dell'inverno '87 

Nero, oro e zibellino a volontà 
Vestita di broccati, velluto nero e pizzo d'oro, avvi
luppata nelle più costose pellicce del mondo, la 
nuova signora Alta Moda è così ncca che si dimen
tica di essere sexy, viene avanti nel lusso più lusso 
con indifferente passo asessuato, fianchi secchi, 
seni inesistenti, sottili gambe da fenicottero dalla 
rotula appuntita, dentro moire e manicotti di zibel
lino, destinata a balli e Gran Feste 

MARIA B. CALDERONI 

Un modello di Fausto Sani presentato in questi giorni a Roma 

mm ROMA Martore e viole, 
zibellino e pansé La collezio
ne di Ferrè presentata ieri al 
Grand Hotei Ira sceltissimo 
pubblico e musica di Bach è 
regale, abbagliante, lampi di 
lucida pelle e Improvviso scin
tillio di luminosissimo lurex 
incollato su corpi ultra-sottili 
rompono appena la sontuosi
tà dei mantelli di moire e (alile 
trapuntati e matelassè e si ab
binano stupendamente ad 
una profusione da corte zari
sta di volpi naturali, rosse ar
gentate ad un tripudio che fa 
rabbrividire di martore e zibel
lini («usati a cascate», dice lui 
stesso), capi straripanti che 
lanno presupporre una vera 
strage delle pregiate besiioll 
ne, una spietata caccia da 

Gorky Park 
Sul colori copiati da Hono-

rè Fragonard (i marroni testa 
di moro, le sfumature prugna, 
I classici grigi I neri e gli ini 
macolatisslmi «bianchi Per 
rè»), sugli abili ultraconi (un 
buon 10 centlmentri più su del 
ginocchio), ultra aderenti, 
stretti sulla pelle come guaine 
di si altissima perfezione sulle 
corolle e I flocchi che incorni
ciano la gola («In misterioso 
equilibrio semisfatto») la 
esplosione delle pellicce è co 
me la Incoronazione dell ìm 
paratore Zibellini color micie 
a volontà per cappotti ampi 
come mantelli di Maria Anto
nietta colli grandi come cap 
pe, maniche che non finisco
no mal zibellini persino con 

lo strascico lungo un metro 
martore munite ondeggianti 
come seta sulle superbe spalle 
della Regina Cattiva, spirali 
voluttuose da centinaia di mi 
llonl 

Pizzi, scaglie di tartarughe 
disegnate sul tessuto, corpetti 
e cappe lavorati unicamente a 
viole e a minadi di nastn taf 
fela cangianti foglie e mimo
se sottogonne di pizzo d oro 
che spuntano dagli ieratici e 
davvero splendidi abiti da 
gran sera (corpino aderente e 
gran gonna godei) lutto nella 
eclatante collezione Ferrè 
87 trova il suo segno e il suo 
tralt d union in questo dovi
zioso consumo di altissima 
pellicceria Non solo martore 
e zibellino, anche brei-
tschwantz («che ha la vita mu
tevole di un tessuto») castoro 
in versione ultramorbida e so
prattutto meravigliose argen
tee volpi una ecatombe ai 
piedi della donna fatale 1987 
tutta Irusclante di seta e tutta 
bordata di pelliccia ai polsi, 
sui fianchi al collo alle ba-
schine fluttuanti delle redin
gote, alle gonne Di favoloso 
zibellino anche la «semplice» 

stola buttata sul candore ab 
bacinante della famosa cami
cia di organza Ferre e distrat
tamente trascinata per terra, 
di volpe rossa gli alti bracciali 
che circondano i polsi nudi 
della Signora in raso 

Volpe tinta di caldissimi 
blu verde, rosso viola anche 
per gli enormi colbacchi che 
accompagnano gli anosi man
telli cammello e bronzo co
gnac e blu marron e rubino 
che hanno dato gran tono alla 
collezione dell altra stilista mi
lanese per la seconda volta 
sulla pedana romana Raffael
la Cunei Montone e camo
scio vicuna e alpaca cache 
mire e velour, seta e jersey 
volle e satin plissé e torchons 
di pelliccia in questi 120 mo
delli tutti pensati per una 
donna della Milano alta, 
amante dell eleganza che pas 
sa inosservata a Ficcadilly, 
che «ama il mistero e la civet
teria ma non ostenta ncchez 
za e odia lu \olgantà» assai 
bene aiutati dai gran soidi 
spesi sempre con coltivata 
oculatezza Per tale «vera» si
gnora la Curiel presenta an 
che vestili «albero» e tessuti 

stampati «alia maniera ami 
ca», ispirati a Ivan Bìlibin, pit 
tore russo morto nel 1942, il-
lustratore^dt favole creatore 
di costumi incantato ritratti 
sta di paesaggi foreste e bo 
schi russi, abiti che la stilista 
definisce del «movimento 
della serenità, della trasparen
za Cioè della glasnot» 

Mantelli regali, alti bordi di 
volpe nera, manicotti da prin
cipessa siberiana anche nella 
collezione di Clara Cenlinaro 
che ha chiuso la sfilala con la 
sua sposa per sceicchi tutta 
avvolta di raso dallo spacco 
audacissimo e dallo «spolven 
no» di pizzo tempestato di 
perline e Strass, prezioso co 
me un lingotto 

Tedeschi attentissimi co 
me al solito non perdono una 
battuta della collezione di Mi
rella di Lazzaro (presentata 
come sempre da Rosanna 
Vaudetti) abiti corti primo 
Novecento e lunghe fusciac 
che, colon verde bandiera e 
rosso cupido, e gelosi occhi a 
mandorla spiano la magica 
donna-cerchio di Sari! pure 
geometne sotto lorma di tes
suti, e volti celati dietro colli 
ventaglio, chissà perché 

democrazia e diritto 
bimestrale del ccmro di «udì e di intetitivc pe., U riforma dello «alo 

diretto da 
Pietro Barcellona 

Per un governo democratico 
della complessità 

Editori Riuniti Riviste 

È morto dopo lunga maialila 
VERO TONDINELU 

ne danno il tnsle annuncio la mo
glie f figli il genero le nuore e i 
nipoti 
Roma 23 luglio 1987 

Nel 3* anniversario della morte del 
compagno 

MARIO LICINIO 
la famiglia lo ricorda sottoscrìver. 
do per 7 Urna 
U Spezia 23 luglio 1987 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno Comandante Parti 
giano 

RENATO BRACCO 
(DUE» 

la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e alletto a parenti compa 
gni e a tutti coloro che to conobbe
ro e gli vollero bene In sua memo
ria sottoscrive lire 50 000 per I (Mi 
tà 

Genova, 23 luglio 1987 

r 
I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

li decano degli pslcoanallsti italiani ci patio 
della paure individuali e collettive del nostro 

tempo 
UoloSOO 

Editori Riuniti i 

i : : . : . 6 
l'Uniti 

Giovedì 
23 luglio 1987 

. 


